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Domanda di Proclamazione a



CAMPIONE ITALIANO DI LAVORO

RAZZE DA FERMA INGLESI

da indirizzare a:Spett. ENCI V.le Corsica, 20 - 20137 MILANO

fax 02/70020323 – mail: campioni@enci.it

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________
Residente a ________________________________________________________cap________prov______

Via__________________________________________________________tel________________________
Proprietario/a del cane____________________________________________ROI/RSR_________________

Di razza______________________________________________sesso______nato il__________________

Chiede che venga proclamato Campione Italiano di Lavoro il cane sopradescritto, in virtù delle qualifiche ottenute nelle sotto elencate manifestazioni (Regolamento delle prove – verifiche zootecniche per i cani delle razze da ferma, art. 31), tenuto conto della nota informativa allegata.
INDICARE LABORATORIO DEPOSITO CAMPIONE BIOLOGICO ACCREDITATO DALL’ENCI: 

(Norme Tecniche del Libro genealogico del cane di razza, articolo 8.e)

Indicare in ordine di data, precisando il tipo di prova:

	TIPO PROVA
	LOCALITA’
	DATA
	ESPERTO GIUDICE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Brevetto di riporto:

	DATA
	LOCALITA’
	ESPERTO GIUDICE

	
	
	


Indicare il tipo di manifestazione (mostra speciale o raduno)

	TIPO MANIFESTAZIONE
	LOCALITA’
	DATA
	QUALIFICA

	
	
	
	


Il proprietario del cane aspirante campione è tenuto a presentare all’ENCI richiesta di proclamazione, utilizzando la modulistica controllata, entro due mesi dal conseguimento dell’ultimo titolo utile. L’utilizzo dei risultati/titoli conseguiti, ai fini della proclamazione di un soggetto, avviene in ordine cronologico.

Il richiedente dichiara sotto la propria responsabilità che i dati trascritti ed i documenti allegati, ai fini della proclamazione a Campione Italiano di Lavoro del cane sopra menzionato sono veritieri.

Firma del proprietario richiedente________________________________________________________

NOTA INFORMATIVA
ENTRAMBI I SESSI
· Conseguimento dell’idoneità al riporto (vedi articolo 10); 

· Qualifica minima di Molto Buono in raduno di razza o in mostra speciale con in palio il CAC. 

MASCHI:

· Conseguimento di tre CAC almeno un CAC ottenuto in prova speciale concessa od organizzata dalla rispettiva Associazione Specializzata. Non più di un CAC conseguito in prova classica a quaglie. 

· Nelle prove specialistiche (Saladini Pilastri, Trofeo ENCI Montagna, Alectoris Graeca, beccacce e beccaccini), nel derby e nelle prove con qualifiche italiane concesse dall’ENCI all’estero, il CAC è equiparato a prova speciale. 

· Non più di un CAC potrà essere conseguito in prova a singolo; 

· Nelle prove speciali concesse od organizzate dalle rispettive Associazioni Specializzate possono essere utilizzate sia la Prima sia la Seconda Riserva di CAC indipendentemente dal titolo posseduto dal cane che ha conseguito il CAC. 

· Nelle prove specialistiche e per le prove con qualifiche italiane concesse dall’ENCI all’estero, la prima e la seconda riserva di CAC potranno essere utilizzate al fine del Campionato, esclusivamente se il cane che è stato proclamato campione ha utilizzato il relativo CAC. 

· Il CAC conseguito in prove speciali a quaglie è equiparato al CAC conseguito in prove classiche a quaglie. Pertanto, si precisa che il risultato indispensabile in prova speciale, ai fini dell’ottenimento del titolo è esclusivamente quello conseguito in prova su selvaggina naturale e a starne. Non è pertanto da considerarsi conseguito in prova speciale, il risultato ottenuto in prova speciale classica a quaglie e su selvatico abbattuto. 

FEMMINE:

· Conseguimento di un CAC e due qualifiche di “Eccellente“. 

· Almeno un CAC o due Eccellenti dovranno essere ottenuti in prova speciale concessa od organizzata dalla rispettiva Associazione Specializzata. 

· Non più di un Eccellente potrà essere conseguito in classica a quaglie. 

· Nelle prove specialistiche (Saladini Pilastri, Trofeo ENCI Montagna, Alectoris Graeca, beccacce e beccaccini), nel derby e nelle prove con qualifiche italiane concesse dall’ENCI all’estero, il CAC e gli Eccellente sono equiparati a prova speciale. 

· Non più di una qualifica di Eccellente potrà essere conseguito in prova a singolo; 

· Conseguimento dell’idoneità al riporto (vedi articolo 10); 

· Qualifica minima di Molto Buono in raduno di razza o in mostra speciale con in palio il CAC. 

· Nelle prove speciali concesse od organizzate dalle rispettive Associazioni Specializzate possono essere utilizzate sia la Prima sia la Seconda Riserva di CAC indipendentemente dal titolo posseduto dal cane che ha conseguito il CAC. 

· Nelle prove specialistiche e per le prove con qualifiche italiane concesse dall’ENCI all’estero, la prima e la seconda riserva di CAC potranno essere utilizzate al fine del Campionato, esclusivamente se il cane che è stato proclamato campione ha utilizzato il relativo CAC. 
· Il CAC conseguito in prove speciali a quaglie è equiparato al CAC conseguito in prove classiche a quaglie. Pertanto, si precisa che il risultato indispensabile in prova speciale, ai fini dell’ottenimento del titolo è esclusivamente quello conseguito in prova su selvaggina naturale e a starne. Non è da considerarsi conseguito in prova speciale, il risultato ottenuto in prova speciale classica a quaglie e su selvatico abbattuto.
Allegare alla domanda ed inviare all’ENCI:
1. copia del certificato genealogico solo per i cani iscritti a Libri genealogici esteri ;
2. copia del libretto delle qualifiche comprensivo della pagina riepilogativa dei dati del soggetto (frontespizio) e delle pagine nelle quali sono riportati i risultati sopra elencati;
3. copia dei cartellini CAC.
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